
IN ITALIA 

Il Pei: trasferire 
fuori Genova 
le aziende-rìschio 
Almeno un quarto dei genovesi vive in zone, la 
Valpolcevera ed il Ponente, dove impianti indu
striali e depositi potenzialmente pericolosi sorgo
no in mezzo alle abitazioni. Il Pei propone una 
•questione sicurezza» ed elenca una serie di pro
poste per il risanamento delle zone a rischio. L'ini
ziativa è stata illustrata ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa. 

OALL* NOSTRA REDAZIONE 

~~" PAOLO SAurn 
• i GENOVA. La situazione 
più rischiosa e oggi quella di 
Multedo, dove due mesi or so
no esplose la Ctrmagnàrt, 
provocando la morte di quat
tro lavoratori. Nella zona coe
sistono, accanto alle case, an
eti» Il porto petroli, grandi de
positi di carburante e - maxi 
Incubo per gli abitanti,- un Im
pianto per lo sbarco del api 
del petroliere Garrone, Il Cpl, 
per adesso, non e ancora en
trilo In (unzione solo per la 
mobilitazione della gente e 
l'Intervento del Comune, ma 
tutto e pronto a ricevere le na
vi gallerò. 

Per Multedo II Pei propone 
l'allontanamento del porto 
che dovrebbe essere trasferi
to tu «Isole» annidali più al 
largo ed II trasferimento delie 
•llende pericolose come la 
•Ctrmagnanl» e la «Superga» 
In altre aree. Secondo l'opi
nione del comunisti, anche 
lutto l'Insieme del depositi pe
troliferi genovesi dovrebbe 
essere drasticamente ridòtto 
•ti un terso dell'attuale consi
stenza., 

Per realizzar* questo obiet
tivo di risanamento, occorre 

pero un diverso respiro politi
co negli Interventi. Alla Regio
ne si chiede, In tempi brevi, 
l'Indicazione urbanistica sul 
dove trasferire gli Impianti a 
rischio e contemporaneamen
te una decisione politica sullo 
spostamento al largo del por
to petroli, Una volta raggiunta 
una decisione, sari possibile 
chiedere al governo I necessa
ri finanziamenti tramite una 
legge che preveda, In tutto il 
paese, Il risanamento delle zo
ne a rischio, tutte o quasi indi
viduate dagli uffici del mini
stro per la Protezione civile, 
Zamberlettl. 

Dopo II Pel, sulla questione 
petroli, si muoverà la giunta 
regionale che ha preannun
c i o per martedì 21 un incon
tro -per avviare una riflessione 
specifica sul problemi della 
commistione di abitazioni e 
Insediamenti industriali». Mer
coledì 22 poi sari la volta di 
Garrone, attualmente II mag-

fllore Industriale petrolifero 
[aliano, che Illustrerà un pro

prio progetto «sulla riconver
sione di tre aree attualmente 
occupate da Impianti petroli
feri; Feglno, San Qulrtco e 
Multedo». 

• NEI PCI 

Il 20 luglio a Roma 
si riunisce 
la Commissione cultura 
lunedi 20 luglio ali» 9.30 al riunirà le Commissioni nazionale 

cultura, scuola, ricero» per discuter» su «problemi e orienta
menti alla luce dell» «lezioni • Iniziative del partito nel esmpo 
dalla culture, dall'Istruzione, dell» ricerca identifico». Sono 
Invitati • parteolc*»: I responteWtl culturali • I mponstblll 
par I» scuola dal Comitati ragionili * d»ll» Federazioni dell» 
11 maggiori cltti (doma, Milano, Napoli, Torino, Canova, 
Palermo, Bologna, Firmi», vanni», Bari, Catania); I membri 
dalla IV Commissione d»l Co; I compagni rasponsabill delle 
riviste e del Centri di ricerca, La relazione sarà svolta dal 
compagno Giuseppe Chiarant». La riunion» i l terrà presso la 
Dktilan» del partito • durerà l'Intera giornata, I compagni 
Impegnati sul proclami d»ll» scuola sono Invititi » tarmar»! 
«toh» martedì por un» riunion» lui temi d»ll» rlpraa» «cola
tile» • tuli» questiona degli insognanti. 

L t rntrtifntuloriH 
Otgli P. Fassino, Rivali» (To): E. Mscakiao. Sciamai Q, Pellica

ni, Ravsnna; A, Palchlln, Bari; A, Tortorall», Milano: S. Da
miti, Chiavari: W. Veltroni, Savona. 

Dominio»: Q, CMaromont», Savona; P. Panino, Pavia; M. 
Ventura, Ancona • Senigallia; A, Monunaoro, Genova: S. 
Morelli, Oantzzano IRom»). 

Luntdli 0, Angiua, Venezia: A, Oochetto, Bologna; N. Canotti, 
Pistola; P. Cloli, Lanuvio (Roma); R. Mulacchie, Cintò, I 
deputiti oomunlatl tono tenuti «d • • » « • prasintl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla aedut» di mercoledì 22 luglio eh» 
avrà Inizio ali» or» 11.30 • alla iedut» di giovedì 23 luglio. 

Il comitato direttivo det gruppo del deputaticomunisti à convo
cato per martedì 21 luglio «Ile ora 17. 

L'asiamblH del gruppo dei deputati comunisti à convocata par 
giovedì 2 1 luglio ali» or» 9. 

la riunion» dell» «lette nelle Nat» del Pei (Camera e Senato) à 
convocata per menadi 21 luglio «II» or» 16 orano il gruppo 
comuni»!» d»ll» Camera, 
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Sortita di Donat Cattiti 
Il ministro eleva i limiti 
di tollerabilità 
per nove potenti fitofarmaci 

Violata la direttiva Cee 
Alcune di queste sostanze 
già sotto accusa 
perché sono cancerogene 

r# 

Un tratto 
romano del 
Tevere, uno dei 
fiumi più 
Inquinati d'Italia 
Insieme all'Amo 

Autorizzata l'acqua al pesticida 
L'acqua potabile italiana è inquinata dai pesticidi. 
In sostanza è quanto ha riconosciuto ieri Donat 
Cattln annunciando i nuovi «valori guida» sulle 
concentrazioni «accettabili» di nove pesticidi. Con 
un milione e mezzo di quintali di fitofarmaci e circa 
venti milioni di quintali di concimi chimici c'era da 
aspettarselo, Conciò va a farsi benedire una delle 
poche direttive Cee trasformata in legge. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

ara ROMA. «Donai Cattln ha 
latto un nuovo miracolo: ha 
trasformato l'acqua al pestici
da in acqua potabile». E II 
commento a caldo di Giorgio 
Nebbia apprendendo la noti
zia del nuovi «valori guida» 
sulle concentrazioni «accetta
bili» di nove pesticidi nell'oc-
Sua potabile presentati Ieri a 

orna dal ministro della Sani
tà, Carlo Donai Cattln. I valori, 
che non comprendono le due 
sostanze più diffuse, atrazlna 

e molinate (i cui limiti di tolle
rabilità erano stati preceden
temente alzati), sono stati ela
borati da una commissione in
ternazionale dell'Organizza
zione mondiale della sanità e 
dell'Istituto superiore di sanità 
in un convegno svoltosi a Ro
ma. Sono sensibilmente supe
riori, anche di decine e di cen
tinaia di volte a quello 0,1 mi-
crogramml per litro Indicato 

Eer tutti I diserbanti della Cee. 
iranno tenuti presenti come 

riferimento «In caso di emer

genze come quella relativa al-
I atrazina nei mesi scorsi». A 
questo proposito Donat Cattln 
ha sottolineato che la direttiva 
Cee (trasformata in legge solo 
in Italia, Belgio e Grecia) rap
presenta «un traguardo per I 
prossimi anni» e non una re
gola da applicare subito. Tan
to che la trasformazione in 
legge della direttiva, avvenuta 
neir85, sarebbe stata «un po' 
Incauta». Per Donat Cattln II 
problema non si può risolvere 
a lungo termine con altre de
roghe, ma - bontà sua - con 
una revisione delle politiche 
agricole. Per l'Intanto «licenza 
di Inquinare» le acque con I 
veleni della chimica. Dice an
cora Giorgio Nebbia, arrab-
blatlsslmo: «Non possiamo es
sere europei solo quando ci fa 
comodo e poi metterci satto I 
piedi quel poco che è stato 
latto di buono». Ma vediamo I 
nuovi valori guida che sono 
calcolati In microgrammi per 
litro e ricordiamoci che, fino 
ad ora, il limite era fissato in 

0,1 microgrammo per litro. 
Eccoli: Alachlor 0,3; Bentazo-
ne 25; Mcpa 0,5; Metolachlor 
5; Pendimetalin 17; Propanil 
170; Pyridate 60; Simazina 17; 
Trifluralln 170. Sono nomi che 
forse diranno poco ai non ad
detti al lavori, ma ricordiamo
ci che centinaia di migliaia di 
italiani (soprattutto in Emilia 
Romagna, Lombardia, Pie
monte) hanno dovuto fare i 
conti, nel mesi scorsi, con ac
qua inquinata non solo dall'a-
trazlna, ma anche da quel 
bentazone che aveva già subi
to un aumento di tollerabilità 
passando da 0,1 a 6 e che rag
giunge, ora, quota 25. Cesare 
Donnhauser, chimico e re
sponsabile per l'agricoltura 
della Lega ambiente, defini
sce la decisione di Donat Cat
tln «grave e inammissibile» e 
una «vera e propria dichiara
zione di guerra di un ministro 
di un governo dimissionarlo 
nel confronti della battaglia 
degli ecologisti e della Lega. 

Dice Donnhauser: «Alcune di 
queste sostanze, come il Tri-
fluralin e la Simazina sono so
spette di essere mutagene 
(mutazioni al Dna), teratoge-
ne (malformazioni al feto) e 
cancerogene. Quanto, poi, al 
Mcpa è quasi certamente mu
tageno e c'è il sospetto che sia 
teratogeno. Per l'Alachlor 
non ci sono dati a livello euro
peo. Si badi bene che queste 
''informazioni" sono il (rutto 
di studi dell'Università di Be-
thedsa (Usa), il più grosso 
centro del mondo di lotta 
contro i tumori». Una preoc
cupazione della Sanità avreb
be, caso mai, dovuto consi
gliare, davanti a dubbi di lai 
genere per la salute umana, 
un maggior rigore e un cam
biamento di indirizzo chie
dendo la riconversione delle 
campagne verso un'agricoltu
ra biologica e ad un program
ma di lolla Integrata per la 
quale - dice Donnhauser, «so
no slati stanziati anche 1 fon

di». C'è, poi, tutt'altro che da 
sottovalutare, il problema del 
sinergismo. La legge stabiliva 
in uno 0,5 totale la quantità di 
residui nell'acqua. Ora questo 
limite va a farsi benedire e an
che la pericolosità, solo in 
parte conosciuta, dell'azione 
che esplicano sulla salute 
umana l'unione e l'accumulo 
dì tante sostanze velenose. I 
nuovi valori saranno discussi 
dai paesi Cee in autunno. 
•Con l'alrazina e il molinate 
siamo andati a rimorchio de
gli eventi - ha dichiarato Fran
cesco Pocchlari, direttore 
dell'Istituto di sanità -. Ora 
vogliamo giocare d'anticipo». 
Per tranquillizzare l'opinione 
pubblica ha aggiunto che I no
ve diserbanti sono raramente 
presenti nelle acque potabili 
Italiane. Più realista, alla line, 
il ministro che ha invitato ad 
una politica diversa per i di
serbanti nelle colture per evi
tare fenomeni di accumulo 
progressivo e «Intossicazioni 
non tollerabili». 

Illustrata dal ministro la relazione sullo stato del paese 
Acqua, aria, rumori sono i nuovi killer 

Aumentano i maiali da inquinamento 
Sulla nostra salute «sparano» ormai nuovi killer. Alle 
malattie tradizionali si affiancano quelle da inquina
mento, ovvia conseguenza di un paese sempre più 
intossicato. È questa la notizia più allarmante che si 
ricava dalla relazione triennale (1984-1986) sullo 
stato sanitario del paese presentata ieri a Roma dal 
ministro della Saniti. Per il resto risultano conferma
te alcune tendenze già note. 

MARCELLA CIARNELLI 

H I ROMA. Respirare profon
damente e senza affanno, be-
re molta acqua, lare lunghe 
passeggiate. Se applicassimo 
alla lettera questa sana ricetta 
di vita rischleremmo di mori
re. Nella nostra Italia inquina. 
la queste scarne regole equi
valgono a un tentativo di suici
dio, Lo conferma la relazione 
triennale sullo stato sanitario 
del paese presentata ieri dal 
ministro della Sanità, Donai 
Cattln. 

Partiamo dall'acqua. Ab
biamo bisogno di 50 miliardi 
di metri cubi all'anno, la metà 
per l'agricoltura. Poiché le fal
de Idriche sotterranee non so
no sufficienti a garantire l'ap
provvigionamento, si fa sem
pre più uso di acque superfi
ciali la cui situazione è Ione-
mente compromessa. Sono 
molto inquinati il Tevere e 
l'Amo, un po' meno l'Adige e 
Il Po. Presentano un alto livel
lo di degrado da sostanze or

ganiche il 31 per cento del la
ghi di acqua dolce e II 68 per 
cento di quelli salustrl. Alle 
falde idriche sotterranee ci 
«pensano»! diserbanti. 

E passiamo all'aria. La con
centrazione di anidride solfo
rosa ha superato il valore limi
te nelle zone di Torino, Ver 
celli, Roma, Milano e Ferrara. 
Le particelle sospese supera
no il valore limite a Torino, 
Bergamo, Massa Carrara e Mi
lano. 

Per quanto riguarda l'inqui
namento acustico al vertici 
della rumorosità diurna ci so
no Torino, Milano, Genova e 
Pescara. Il primato negativo 
per la notte spetta a Roma, 
Verona e ancora Pescara. Le 
prime conseguenze di questa 
situazione sono nell'aumento 
delle malformazioni congeni
te che nel 1985 ha interessato 
quasi diecimila bambini e nel
le principali cause di morte. In 

testa ci sono le malattie car
diocircolatorie con II 46 per 
cento, I tumori con il 25 e le 
malattie dell'apparato respira
torio con 11 sette per cento. 

In agguato ci sono poi le 
malattie Infettive (70.000 casi 
di morbillo e 50.000 di rosolia 
all'anno) e le insidie connesse 
alle nuove tecnologie, come 
ad esempio i videoterminali o 
alle aumentate attività indu
striali. Tutto questo ha prodot
to già un maggior numero di 
invalidi civili e del lavoro, Le 
malattie professionali che 
causano inabilità permanente 
sono soprattutto le sordità da 
rumore (7,869 casi all'anno 
pari al 54 per cento de) tota
le), seguite da silicosi (1.541 
casi) e malattie respiratorie 
(655). Per quanto riguarda in
vecchiamento e diminuzione 
delle nascite la relazione riaf
ferma alcuni dati già noli. La 

speranza di vita (cioè la possi
bilità che si ha alla nascita del
la durata media della vita) è 
risultata di 73,3 anni per le 
donne e di 70,7 per gli uomi
ni. Il dato è riferito al 1980. 
L'obiettivo del duemila è di 75 
anni per ambedue i sessi. Oggi 
in Italia ci sono un milione e 
411.000 persone che hanno 
più di 80 anni mentre dieci mi
lioni e mezzo di italiani hanno 
superato i sessanta anni. 

Nascono però sempre me
no bambini ma il tasso di mor
talità perinatale è sceso an
ch'esso passando da 11,3 de
cessi per mille nati vivi a 9,8. 
In calo anche gli aborti. 

Ma vediamo come vive l'ita
liano medio, Innanzitutto 
mangia molto anche se la die
ta è equilibrata. Ogni abitante 
dispone di circa tremila calo
rie al giorno che superano i 
limili di nutrizione raccoman

dati. Ne consegue, quindi, 
obesità, ipertensione e Iperco-
lesterolemia già in età scolare, 
Beviamo più alcool che negli 
altri paesi (ma meno di prima) 
e il consumo in espansione è 
di birra e non di vino. Calano i 
consumi di farmaci (in dimi
nuzione vasodilatatori ed spa-
toprotettori) é in auménto an
tiacidi, antiulcere e psicoletti
ci. Aumentano invece gli ita
liani che fumano. 

Nei Ire anni presi in consi
derazione dal rapporto non si 
è verificato alcun caso di po
liomielite. Sono invece au
mentale la cecità e le malattie 
legate al comportamenti so
ciali e cioè le infezioni sessua
li e ospedaliere. A questo pro
posilo l'Aids nell'84 ha fatto 
registrare solo 23 casi, oggi 
siamo già a 850. Il maggior 
numero di casi - è noto - tra i 
tossicodipendenti e gli omo
sessuali. 

Le fiamme hanno aggredito il centro sperimentale 

«Incendio due» a Cinecittà. Distrutti 
3 0 film. Ora si cerca il piromane 
L'incendio a Cinecittà, una settimana dopo, atto 
secondo. Stavolta è un giallo. Le fiamme hanno 
aggredito urto dei box della cineteca «vecchia» del 
Centro sperimentale di cinematografia. Sono bru-
date le porticine delle «celle» dove sono riposte le 
pellicole, Trenta film sono rimasti distrutti. L'ipote
si è che possa essere stato un piromane che ha 
versato benzina da una porta, 

"~ ANTONIO C IWI IANI 

r a ROMA. Come p » un film 
di grande successo, a poca di
stanza dal primo, per Cinecit
tà c'è «lato «l'Incendio 2». Il 
IO luglio le fiamme hanno di
vorato due teatri di posa, |a 
scona none uno del box del 
Centro sperimentale, dove 
vengono conservati I vecchi 
film. Che «1 sia qualche piro-
mane che si accanisce con 
gusto sadico contro l'ateneo 
del cinema: prima prendendo 
di mira 1 teatri dove hanno gi

rato I più grandi registi Italiani, 
poi un archivio del film. O che 
si tratti di una cosa ancora di
versa; per esemplo un «avver
timento», Il secondo del gene
re, dalle caratteristiche mallo-
se. 

Erano passate da poco le 
due della notte quando II cu
stode , verso II muro di cinta, 
un fumo bianco, denso, che 
saliva verso II cielo nero. Pro
veniva dalla cineteca «vec
chia». Stavano bruciando le 

porticine che chiudono le 
«celle» di cemento dove sono 
riposte le «pizze» dei film. So
lo l'intervento rapidissimo dei 
vigili del fuoco ha impedito 
che le fiamme, dopo aver In
cenerito Il box chiamato E2, 
Incendiassero gli altri dieci, 
Immediatamente a ridosso, 
poi le altre quattro costruzioni 
che compongono l'archivio 
più antico di Cinecittà. 

Dentro il box E2 erano con
servate 80 pellicole. Di docu
mentari, di film commerciali, 
ma anche Importanti, come 
«Germania anno zero» girato 
nel 1947 da Roberto Rosselli-
ni, «Cronaca di un amore», di 
Michelangelo Antonloni, con 
Lucia Bosè e Massimo Girotti, 
«lo e Amleto» del 1952 che 
aveva come protagonisti Er
minio Macario, Rossana Po
destà e Luigi Pavese. Ed anco
ra pellicole degli anni 20 e 30; 
tutto materiale che però è già 

stato duplicato e che è con
servato nel grande archivio-
bunker sotterraneo del Centro 
fondato da Luigi Chiarini, do
ve dal 1983 sono riposti, difesi 
da sofisticati sistemi antincen
dio ben SOmlla film. Nono
stante le fiamme non abbiano 
fatto in tempo a raggiungere 
direttamente le pizze, 30 pellì
cole, per il forte calore che si 
è sviluppato, si sono irrime
diabilmente rovinate. «Stavol
ta I dubbi sono davvero pochi 
- ha detto II presidente del 
Centro sperimentale, Giovan
ni Grazzlnl - si tratta di dolo». 
Ed ha chiesto immediatamen
te l'Intervento della polizia 
scientifica perché verifichi le 
cause esatte dello strano In
cendio. Oltre a questo è stata 
nominata una commissione 
Interna, dell'ateneo del cine
ma, allargata ad un Ingegnere 
del vigili del luoco. 

L'ipotesi più probabile è 

che qualcuno, passando dalla 
campagna alle spalle degli 
Studios, abbia scavalcato il 
muro di cinta e acceso il fuo
co nel box E2, versando liqui
do Infiammabile dalle feritoie. 
L'incendio non è stato im
provviso. Ha attaccato le por
ticine delle «celle», costruite 
in un legno particolare, a lenta 
combustione. Nel box non c'è 
altro materiale Infiammabile, 
e nemmeno la corrente elet
trica che potrebbe aver causa
to un corto circuito. Caduta 
anche la possibilità, ventilata 
inizialmente, che qualche vec
chia pizza (le pellicole con
tengono nitrato di cellulosa), 
decomponendosi, per il gran
de caldo, possa essersi in
fiammata da sola, Ma dal pri
mi rilievi I vigili hanno scoper
to che le porticine delle «cel
le» erano completamente bru
ciate all'esterno, quasi Intatte 
all'Interno. 

Scuola 
In arrivo 
i nuovi 
calendari 
• a In quasi tutte le regioni 
italiane è stato deciso il calen
dario scolastico, che conterà 
ovunque 200 giorni eflelUti di 
lezione. I periodi di inizio e le 
vacanze variano però da re
gione a regione. 

Lazio. Le lezioni Iniziano II 
21 settembre. Vacanze natali
zie dal 23 dicembre al 7 gen
naio. Vacanze pasquali dal 31 
marzo al 6 aprile. 

Friuli. Scuole aperte il 21 
settembre, chiuse IMI giugno. 
Vacanze di Natale dal 23 di
cembre al 7 gennaio. Vacanze 
di Pasqua dal 30 marzo al S 
aprile. Quattro giorni a dispo
sizione delle scuole per gite, 
lezioni sospese II 7 dicembre 
e il giorno del patrona nel vari 
comuni. Il calendario non è 
stato però ancora definitiva
mente approvato. 

Liguria. Primo giorno di 
scuola il 21 settembre. Vacan
ze natalizie dal 23 dicembre al 
5 gennaio, vacanze di Pasqua 
dal 28 marzo al 6 aprile, Quat
tro giorni aggiuntivi di vacan
za sono a disposizione dei 
provveditori. 

Emilia Romagna. Inizio II 
21 settembre, solo per le ma-
teme Il 14. Vacanze di Natale 
dal 22 dicembre al 5 gennaio, 
Vacanze pasquali dal 31 mar
zo al 7 aprile. 16 giorni ecce
denti saranno gestiti dal con
sìgli di circolo e d'Istituto. 

Lombardi», Inizio delle le
zioni 1117 settembre. Vacanza 
il 2 e il 7 dicembre. Feste di 
Natale dal 23 dicembre al 5 
gennaio, di Pasqua dal SO 
marzo al 6 aprile. Due giorni 
di festa a Carnevale, altri quat
tro a discrezione. 

TOKIO». Le scuole Iniziano 
anche qui il 21 settembre, con 
le vacanze di Natale dal 23 di
cembre al 6 gennaio e quelle 
pasquali dal 31 marzo al 6 
aprile. Le materne chiudono il 
30 giugno, elementari e medie 
Il 13 giugno. Festa II giorno 
del patrono, e poi altre sei 
giornate per gite. 

Campania. Inizio II 21 set
tembre, chiusura II 13 giugno. 
Vacanze di Natale dal 23 di
cembre al 6 gennaio, di Pa
squa dal 31 marzo al 6 aprile. 
Festivi anche il 2 novembre* il 
7 dicembre ed il giorno del 
santo patrono. 

Bulllula. Iniziano II 22 
settembre le elementari è tut
te le scuole secondarle. All'I
nizio di settembre, invece, 
aprono i battenti le materne. 
Decisione non ancora ufficia
le. 

pigili. L'assessore regio
nale alla Pubblica istruzione 
ha proposto di far Iniziare le 
lezióni il 28 settembre e chiu
derle il 14 giugno, anche per
ché l'anno scorso l'inizio anti
cipato, con conseguente «ini-
cipazione della fine delle va
canze, portò danni al turismo 
e all'occupazione, *.; 

Veneto. Lezioni che inizia
no il 21 settembre. Festivo II 7 
dicembre. Vacanze natalizie 
dal 23 dicembre al 5 gennaio 
e pasquali dal 31 marzo al 6 
aprile. Pesta in occasione del
la giornata del patrono e 6 
giorni per gite e attività cultu
rali. 

Abruzzo. A scuola il 21 set
tembre. Vacanza il 7 dicem
bre e per tre giorni a carneva
le. Natale, dal 23 dicembre al 
7 gennaio, Pasqua dal 31 mar
zo al 5 aprile. 

Novara 
Uccide 
la moglie 
e ramante 
• • NOVARA. Sconvolto dalla 
gelosia, un ragioniere di 40 
anni, Alfredo Penzavalle, ha 
ucciso a rivoltellate la moglie 
Giuseppina Zappia, 37 anni e 
l'amante di questa, Giuseppe 
Tromblni, 53 anni: poi si è co
stituito. È accaduto a Novara, 
dove i due coniugi vìvevano 
prima di separarsi qualche 
mese fa. Penzavalle, però, 
non riusciva ad adattarsi a 
questo stato di cose. L'altra 
sera Penzavalle si è recato 
nell'abitazione della moglie 
per chiederle ragguagli sul 
suo modo dì comportarsi: po
co dopo, interpellalo telefoni
camente, è giunto anche 
Trorobini, Ira ì tre è nata una 
discussione tramutatasi ben 
presto in litigio. A un trailo 
penzavalle ha estratto dal bor
sello una pistola e ha latto 
fuoco ripetutamente prima 
contro la moglie e poi contro 
l'amante. 
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